
“Excellence is not an act, but a habit" (Aristotle) 

Cloud e Privacy: orientamento 
europeo, armonizzazione, 

applicabilità della legge straniera 
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Quale nuvola per quali trattamenti di dati 
personali? 

 

 Differenze privacy tra cloud pubblico, 
privato, ibrido, community 
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Il corretto inquadramento privacy  

del cloud provider e del cloud buyer  

a livello contrattuale: 

 

data controller, data processor o “service 
controller”? 
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I poteri e i limiti sufficienti di verifica  

da parte del titolare sul fornitore 
eventualmente nominato come 

Responsabile del trattamento  

(data processor) 
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 Obblighi di trasparenza 
 

Le clausole di notifica delle violazioni dei dati 
personali gestiti dal  

cloud provider 
 

L'informativa e l'ottenimento del consenso: 
come gestire la consapevolezza  
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 La circolazione extra-nazionale e/o extra-UE 
dei dati personali, strumenti e regole 

rilevanti 

 

Le misure di sicurezza del Paese del Titolare 
del trattamento o del Paese del 

Responsabile del trattamento intra-UE: 

l'art. 17 comma 3 della Direttiva 95/46/EC è 
direttamente applicabile? 
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 L'adozione di model clauses ed eventuali 
loro utilizzi incrociati: le filiere complesse in 

caso di più cloud service provider intra o 
extra-UE appartenenti al medesimo gruppo 

 

Le binding corporate rules: una soluzione 
difficilmente applicabile al public cloud 
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 Prospettive di evoluzione della data protection 
europea, alla luce della proposta di Regolamento UE 

 

Nuovi impatti anche sul mondo cloud: 
 

  figure dei joint controllers 

  data protection by design e by default  

  nazionalità del data subject come criterio di 
applicazione della normativa UE 

  data breaches notification  
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Grazie 

lucabolognini@istitutoitalianoprivacy.it 
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